
Il Municipio XII promuove un murale per Pasolini
Con l’obiettivo di valorizzare un capitolo identitario per Monteverde
Un murale dedicato a 
Pier Paolo Pasolini na-
scerà nel cuore di 
Donna Olimpia. Il 
municipio XII ha ap-
provato la promo-
zione dell’opera sulle 
case Ater del lotto 30 
di via di Donna Olim-
pia, con l’obiettivo di 
valorizzare un capi-
tolo identitario per 
Monteverde e per 
Roma. Il provvedi-
mento, presentato 
dal consigliere demo-
cratico Mario Sala e 
sostenuto dai gruppi 

di centrosinistra e del 
Movimento 5 Stelle, 
indica come sede del-
l’intervento le fac-
ciate del lotto numero 
30. Nel testo si sotto-
linea la valenza sim-
bolica dell’iniziativa, 
che mira a “rafforzare 
il legame tra memoria 
storica e identità del 
territorio”. L’idea ar-
riva a un anno dalle 
celebrazioni cittadine 
per i 50 anni dalla 
scomparsa dell’intel-
lettuale. 
 

Pupi Avati  
presenta «Nel  

tepore del ballo»  
e racconta Roma

Roma in affanno: 
cinque gare per 

blindare l’Europa 
League

Lazio, ballottaggio 
in attacco: Sarri 
considera Noslin 
avanti su Maldini

Roma ha celebrato il suo 
Natale di Roma, rinno-
vando la tradizione che fa 
risalire la fondazione della 
Città Eterna al 21 aprile 
753 a.C., attribuita a Ro-
molo sul colle Palatino. A 
distanza di 2779 anni, la 
ricorrenza ha unito me-
moria civile e valorizza-
zione delle istituzioni, con 
iniziative ufficiali nel 
cuore della Capitale. La 

giornata si è aperta con la 
deposizione di una corona 
di alloro al Sacello del mi-
lite ignoto presso l’Altare 
della Patria. Il sindaco 
Roberto Gualtieri ha poi 
raggiunto l’Aula Giulio Ce-
sare per presentare la 
medaglia del 2779mo Na-
tale di Roma, dedicata 
all’80mo anniversario 
della Repubblica italiana. 
Il progetto creativo della 

medaglia e la coniazione 
sono stati affidati alla 
Scuola dell’Arte di Ipzs e 
alla Zecca dello Stato. Ad 
essere selezionata, è 
stata quella di Eleonora 
Curti, che ha spiegato 
come “lo zero dell’80 è 
raffigurato con una trama 
ispirata alla pavimenta-
zione ellittica di Piazza del 
Campidoglio”. 
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Torna alla luce la torretta 
del Municipio X, nascosta 
per oltre vent’anni dietro 
le impalcature. Il restauro 
meticoloso ha ricostruito i 
fregi – in parte ormai ri-
dotti in frammenti – e 
svelato i colori originali 
delle decorazioni che oggi 
svettano sullo storico Pa-
lazzo del Governatorato. 
Il risultato del lavoro è 
stato presentato oggi nel-
l’aula consiliare in occa-
sione del Natale di Roma. 
“Oggi è una grande gior-
nata che aspettavo da 
anni – ha commentato 
Mario Falconi, presidente 
del Municipio X. – Anni fa 
investimmo sulla ristrut-
turazione di questo bellis-
simo municipio. 
Soffrivamo nel vedere le 
impalcature, ogni volta 
venivamo per lavorare. 
Questo è un risultato rag-
giunto che è da sprone 
anche per fare tante altre 
cose previste su questo 
territorio”. Per l’inaugura-
zione nel chiostro del pa-
lazzo, è stata allestita una 
mostra che ripercorre le 
tappe storiche degli edifici 
simbolo di Ostia e una vi-

sita speciale fin sulla ter-
razza e dentro la torre re-
staurata con fondi del 
Giubileo. “Si è trattato di 
un cantiere molto com-
plesso – ha spiegato Gu-
glielmo Calcerano – 
assessore ai Lavori Pub-
blici del Municipio X – per-
ché gli architetti 
restauratori sono andati a 
prendere i frammenti del 
fregio della torretta, che 
non è in marmo ma è in 
malta cementizia. “Oltre 
alla torretta e al chiostro 
– prosegue Calcerano – 
abbiamo anche sistemato 
altri elementi del terrazzo 
del Palazzo del Governa-

torato: come la torre otta-
gonale che all’interno è 
stata ripulita, ed è stato 
rifatto il soffitto in legno. 
Oggi finalmente resti-
tuiamo alla nostra comu-
nità del X Municipio, alla 
comunità di Ostia, una 
torre che alcune persone 
non hanno neanche mai 
visto libera dai ponteggi”. 
L’impegno ora è di ren-
dere fruibile la terrazza 
panoramica ai cittadini, si 
pensa infatti all’installa-
zione di un montascale, 
affinché tutti possano go-
dere di un nuovo punto di 
vista e ammirare le deco-
razioni da vicino.

Ponte di Nona, periferia 
est della Capitale. Un cit-
tadino georgiano di 46 
anni è stato sorpreso dai 
proprietari all’interno di 
un’abitazione e arrestato 
dagli agenti del VI di-
stretto Casilino e delle 
volanti della questura di 
Roma. Dopo una breve 
colluttazione, l’uomo è 
stato bloccato e trovato 
in possesso di attrezzi 
specifici per lo scasso. 
L’operazione è scattata a 
seguito della segnala-
zione dei proprietari, che 
hanno richiesto l’inter-
vento della polizia mentre 
il ladro era ancora in 
casa. Nel tentativo di 
fuga, poi risultato vano, il 
46enne ha perso due 
borse che custodiva con 
sé. All’interno, gli agenti 
hanno rinvenuto un vero 
e proprio “kit da effra-
zione”, recuperato subito 
dopo che il malvivente si 
era trovato faccia a faccia 
con uno dei residenti. A 
qualificare il profilo del-
l’indagato non è stata 
soltanto l’intrusione ‘in-
debita’, ma l’ampia dota-
zione tecnica al seguito. 

Sono stati sequestrati di-
spositivi di tensiona-
mento e decodifica, 
chiavi modificate e grezze 
pronte per duplicazione e 
adattamento, oltre ad at-
trezzi professionali per la 
manipolazione di serra-
ture a doppia mappa. 
Erano presenti anche 
utensili per l’apertura 
non distruttiva, strumenti 
di impressione e compo-
nenti modulari capaci di 
adattarsi a differenti con-
figurazioni meccaniche, 
insieme a equipaggia-
menti per l’effrazione fi-
sica degli accessi e 
accessori per la manuten-
zione degli attrezzi. Un 
corredo indicativo di una 
competenza “professio-
nale” nelle aperture sia 
manipolative sia forzate. 

Il materiale recuperato 
restituisce l’immagine di 
un “laboratorio portatile” 
progettato per interve-
nire su più tipologie di 
serrature e contesti abi-
tativi, segnando una 
chiara specializzazione 
nei reati predatori in am-
bito domestico. Gli accer-
tamenti successivi hanno 
fatto emergere un profilo 
‘seriale’, con svariati 
‘alias’ riconducibili al-
l’uomo e collegati a plu-
rime condanne per furti 
in tutto il territorio nazio-
nale. Con la convalida 
dell’arresto, è stata di-
sposta la custodia caute-
lare in carcere. Il 
quarantaseienne risulta 
gravemente indiziato del 
reato di tentata rapina in 
abitazione. 

Sabrina Al fonsi:  “Rest i tuiamo al la nostra c i t tà un luogo specia le” 

Campidoglio, riaperto il pergolato storico
Riapre al pubblico il per-
golato del Campidoglio, lo 
storico corridoio verde 
che costeggia la cordo-
nata capitolina, restituito 
alla città in occasione del 
2779° Natale di Roma. Il 
Sindaco Roberto Gualtieri 
e l’Assessora all’Agricol-
tura, Ambiente e Ciclo dei 
rifiuti Sabrina Alfonsi 
hanno inaugurato il pas-
saggio dopo un ampio in-
tervento del Servizio 
Giardini. Il tracciato 
venne progettato nel 
1878 dall’architetto co-
munale Gioacchino Ersoch 
come accesso estivo al 
Campidoglio, riparato da 
sole e calura, e realizzato 
nel 1881 con una strut-
tura ad arcate “a cocchio” 
e elementi in ferro cavo. 
Il cammino si sviluppa ac-
canto al terreno un tempo 
usato come orto dai frati 
dell’Ara Coeli, poi rimasto 
incolto e colonizzato da 
allori, cipressi e rose. I 
lavori hanno previsto la 
ricostruzione del pergo-
lato con recupero e risal-

datura delle strutture me-
talliche originali, il ripri-
stino del piano di 
calpestio in sampietrino e 
della illuminazione segna-
passo, così da restituire 
continuità e piena fruibi-
lità al percorso. Sul fronte 
vegetazionale sono state 
eseguite potature di al-
leggerimento del glicine, 
concimazioni, sarchiature 
ed eliminazione delle es-
senze spontanee. È stato 
inoltre rinforzato il sesto 
d’impianto del glicine con 
la messa a dimora di 
sette nuove piante e recu-
perata la fontana, con 
sfalcio, pulizia, nuove 
piantumazioni e una fa-
scinata per contenere il 
dilavamento del terreno. 
“Per questo 2779° Natale 
di Roma restituiamo alla 
nostra città un luogo spe-
ciale, che nasce come 
percorso pubblico pensato 
per accedere al Campido-
glio nei mesi estivi, al ri-
paro dalla calura e dai 
raggi del sole. Riaprire 
questo passaggio ci per-

mette di restituire il pro-
fumo e la bellezza di que-
sto percorso alle romane 
e ai romani, ai turisti 
come ai dipendenti del 
Campidoglio che da oggi 
potranno utilizzarlo, ma ci 
permette anche di agire 
per contenere l’effetto 
delle temperature estive, 
le ondate di calore, pro-
prio qui nel cuore della 
città storica dove più fre-
quentemente tendono a 
verificarsi isole di calore” 
dichiara Sabrina Alfonsi. 
“Oggi questo corridoio 
verde rinasce, arricchito 
dal glicine che ricopre il 
pergolato. Questa pianta 
è l’emblema delle passeg-
giate romane in Prima-
vera: da via Margutta a 
villa Borghese, dalle stra-
dine intricate dietro 
piazza Navona alle villette 
anni Venti di San Gio-
vanni, Città Giardino, 
Ponte Milvio, dall’Aventino 
al Campidoglio, il glicine 
accompagna una stagione 
breve eppure magica a 
Roma” conclude Alfonsi. 

Tra le iniziative la medaglia del 2779mo Natale ed encomi in Campidoglio 

Roma Capitale festeggia il suo compleanno

A Ponte di Nona un cittadino georgiano di 46 anni è stato fermato dalla Polizia 

Ladro beccato con “kit da scasso”
Mario Falconi: “Oggi è una grande giornata che aspettavo da anni” 

La torretta del Municipio X torna a splendere

Proseguendo con i festeg-
giamenti ed affacciandosi 
su piazza del Campido-
glio, sono stati conferiti 
encomi solenni ad alcuni 
agenti della polizia locale 
di Roma distintisi in servi-
zio, seguiti da un omaggio 
musicale. ”Roma – ha 
detto il sindaco di Roma, 
Roberto Gualtieri – è 
stata in tutti questi anni 
teatro di grandi trasfor-

mazioni, di crisi e rilanci 
straordinari. Questa tra-
sformazione ha riutiliz-
zato materiali fisici e 
culturali del passato, ri-
lanciando Roma Capitale a 
livello internazionale. Sto-
ricamente la città si fonda 
non sulla divisione etnica, 
ma su una vocazione alla 
tolleranza e al rispetto dei 
credi religiosi. Non a caso 
a Roma insieme a San 

Pietro convivono pacifica-
mente tutte le altre reli-
gioni”. “Il Natale di Roma 
– ha detto dal canto suo 
la presidente dell’Assem-
blea capitolina, Svetlana 
Celli – è molto più di una 
ricorrenza storica. È il 
momento in cui si rinnova 
il legame con le nostre 
origini e con una storia 
straordinaria che attra-
versa i millenni”. 
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Liste d’attesa, carenza di 
personale, mancanza di 
investimenti: i problemi 
della sanità pubblica in 
Italia, a Roma e, in parti-
colare, in tre municipi po-
polosi come il IV, il V e il V 
della Capitale sono stati al 
centro di un dibattito or-
ganizzato dalla segreteria 
della Cgil Rieti Roma est. 
L’evento, dal titolo “Per 
una sanità pubblica, ac-
cessibile, universale e di 
eccellenza” si è tenuto 
presso la sala cinema An-
tonio Ceroni di Tor Bella 
Monaca, nel VI Municipio. 
A dialogare sono stati i di-
rigenti delle istituzioni sa-
nitarie dell’Asl Roma 2 e i 
rappresentanti della poli-
tica. Presenti erano gli as-

sessori alle politiche so-
ciali del VI municipio, Ro-
mano Amato e del V 
Municipio Antonio De 
Cinti. Per la Regione è in-
tervenuta Alessia Savo, la 
presidente della commis-
sione Sanità del Consiglio 
Regionale. La segretaria 
della CGIL Roma est, Bar-
bara di Tomassi, ha sotto-
lineato come la carenza di 
personale impedisca a 
strutture come le case di 
comunità di funzionare al 
meglio. Per quanto ri-
guarda il problema delle 
liste d’attesa, il direttore 
sanitario dell’Asl Roma 2 
Maria Cedrola ha annun-
ciato l’avvio di un progetto 
che dovrebbe contribuire 
ad evitare il congestiona-

mento delle strutture sani-
tarie: un corso di forma-
zione e un percorso di 
collaborazione tra medici 
di medicina generale e 
medici specialistici. 
L’obiettivo è fornire la giu-
sta prestazione al mo-
mento giusto. La 
presidente della commis-
sione Sanità della Regione 
Lazio, Alessia Savo, nel 
suo intervento ha sottoli-
neato che la Regione sta 
lavorando alla proposta di 
legge 245 che ha l’obiet-
tivo di riorganizzare la di-
sciplina dei servizi e delle 
strutture sociosanitarie. 
Sul fronte del personale la 
Cgil ha chiesto interventi 
concreti a partire da nuove 
assunzioni nel settore.

È una corsa contro il 
tempo quella del comune 
di Roma per chiudere i 
cantieri dei progetti fi-
nanziati con il Pnrr, il 
piano nazionale di ripresa 
e resilienza che prevede 
una parte di sovvenzioni 
a fondo perduto (il 
36,5%) e la restante (il 
63,5%) di prestiti del-
l’Unione europea. Il 30 
giugno scade il termine 
ultimo per la conclusione 
dei progetti. Il tempo 
stringe per una ventina di 
progetti ancora non av-
viati. In totale sono 290 i 
progetti finanziati con 
oltre 1 miliardo di euro 

gestiti da Roma Capitale. 
I cantieri chiusi sono al 
momento 90, i lavori 
negli altri 200 dovranno 
essere ultimati tra mag-
gio e giugno. Sul fronte 
della mobilità è iniziato il 
conto alla rovescia per la 
realizzazione della tram-
via Termini- Togliatti: un 
percorso di otto chilome-
tri con 19 fermate, uno 
dei cantieri più grandi 
mai realizzati da Roma 
Capitale che darà alla 
città un’importante infra-
struttura del trasporto 
pubblico. Per quanto ri-
guarda il verde pubblico e 
l’arte, sono in via di ulti-

mazione i lavori di riqua-
lificazione a Villa Ada e 
Villa Pamphilj e i lavori di 
restauro alle Mure Aure-
liane, a villa Sciarra e 
villa Borghese. Entro un 
mese e mezzo dovranno 
essere finiti i lavori del 
Grab, il grande raccordo 
anulare delle bici A regi-
strare ritardi sono opere 
che riguardano attività 
sociali: in particolare la 
riqualificazione di biblio-
teche comunali in diversi 
quadranti della città. Le 
imprese hanno assicurato 
al comune che i lavori sa-
ranno ultimati entro la 
fine di giugno.

Riacceso dopo la lettera aperta del “Comitato per il NOC e per il diritto alla salute” 

Nuovo Ospedale dei Castelli: caso eliporto
Il futuro del Nuovo Ospe-
dale dei Castelli (NOC) 
torna al centro del dibat-
tito politico e sociale ad 
Ariccia. Attraverso una 
durissima lettera aperta 
firmata dalla presidente 
Renata Lasic, il “Comitato 
per il NOC e per il diritto 
alla salute” ha lanciato un 
pesante atto d’accusa 
contro l’amministrazione 
comunale guidata dal sin-
daco Gianluca Staccoli, 
denunciando una lunga 
serie di promesse non 
mantenute e opere stra-
tegiche rimaste al palo. Il 
nodo centrale della prote-
sta è la mancata realizza-
zione dell’eliporto 
notturno. Secondo il Co-
mitato, l’infrastruttura 
rappresenta un simbolo 
della distanza tra gli an-
nunci istituzionali e la re-
altà dei servizi sanitari 
sul territorio. Nonostante 
si parli costantemente di 
rilancio dell’ospedale con 
l’aumento di reparti e 
personale, l’assenza di 
una pista per l’elisoccorso 

attiva nelle ore notturne 
limiterebbe drastica-
mente la capacità di ri-
sposta nelle emergenze 
tempo-dipendenti. Il 
punto più critico sollevato 
nella missiva riguarda la 
gestione dei fondi pub-
blici. Il Comitato sostiene 
che presso la Asl Roma 6 
siano disponibili da anni 
circa 13 milioni di euro 
destinati proprio all’eli-
porto, al verde e agli ar-
redi del nosocomio. La 
domanda posta dai citta-
dini è netta: se le risorse 
esistono, perché i lavori 
non sono mai partiti? La 
critica punta il dito contro 
quella che viene definita 
“propaganda elettorale”, 
chiedendo che si passi dai 
tavoli tecnici ai risultati 

tangibili. Oltre all’eli-
porto, la lettera elenca 
altre criticità: dalla difesa 
ritenuta insufficiente del 
percorso di crescita della 
struttura, fino a una via-
bilità d’accesso che si sa-
rebbe discostata dai 
progetti originari. Il mes-
saggio finale è un ultima-
tum politico: i cittadini 
non chiedono nuove ras-
sicurazioni, ma preten-
dono di sapere se e 
quando le opere fonda-
mentali per la salute pub-
blica diventeranno realtà. 
Il diritto alla salute, con-
clude il Comitato, non 
può essere ostaggio di 
tempi burocratici infiniti o 
di narrazioni politiche di-
stanti dai bisogni reali 
della popolazione. 

Entro la fine di aprile scadrà la cassa integrazione per i 70 dipendenti dello stabilimento 

Crik Crok a Pomezia: futuro in bilico

Per i progetti finanziati con il Pnrr, il piano nazionale di ripresa e resilienza 

Corsa contro il tempo per chiudere i cantieri
A Tor Bella Monaca “Per una sanità pubblica, accessibile, universale e di eccellenza” 

Sanità pubblica: dibattito della Cgil

Il futuro della Crik Crok, 
storico marchio del food 
made in Italy, è appeso a 
un filo. Entro la fine di 
aprile scadrà la cassa in-
tegrazione per i 70 dipen-
denti dello stabilimento 
di Pomezia, situato al km 
27,500 di via Pontina. 
Sindacati e lavoratori at-
tendono con il fiato so-
speso una decisione dal 
Ministero del Lavoro sulla 
proroga degli ammortiz-
zatori sociali, necessaria 
per evitare la chiusura 
definitiva di una fabbrica 
che attualmente viaggia a 
ritmi ridotti al minimo. La 
vera svolta è però attesa 
per il 12 maggio 2026, 
data in cui il Tribunale 
dovrebbe ufficializzare il 
nome del nuovo investi-
tore incaricato di rilevare 
l’azienda attraverso un 
piano concordatario. Tra 
le offerte presentate, la 
più solida sembra essere 
quella di Snack Italia 
(gruppo Casillo, già pro-
prietario del Pastificio Li-
guori), che ha già 

acquisito le mura dello 
stabilimento all’asta nel 
dicembre 2024 e punta 
ora al controllo totale del 
marchio. Fai-Cisl, Flai-
Cgil e Uila-Uil hanno lan-
ciato un appello accorato 
attraverso una lettera 
aperta, chiedendo tre ga-
ranzie fondamentali: la 
tutela di tutti i posti di la-
voro, la permanenza della 
produzione nel territorio 
di Pomezia e un piano in-
dustriale solido. “È priori-
tario individuare soluzioni 
sostenibili a salvaguardia 
del tessuto produttivo lo-
cale”, dichiarano le sigle 
sindacali. La sfida è il ri-

lancio di un brand nato 
nel 1949 dall’intuizione di 
Carlo Finestauri, che si 
ispirò agli snack dei mari-
nes americani di stanza 
ad Anzio. Dopo il boom 
degli anni ’80 e ’90, la 
società ha affrontato anni 
turbolenti: dal passaggio 
di proprietà nel 2019 fino 
alle recenti inchieste giu-
diziarie che hanno coin-
volto gli ultimi investitori. 
Ora, il rilancio richiederà 
investimenti per decine di 
milioni di euro per per-
mettere a Crik Crok di 
tornare a competere in 
un mercato del food sem-
pre più aggressivo. 
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La Festa della Resistenza 
apre ai più piccoli con un 
programma dedicato di 
letture e laboratori crea-
tivi a cura dell’Istituzione 
Biblioteche di Roma. Nello 
spazio allestito nella Sala 
Tina Anselmi, bambine e 
bambini saranno accolti 
ogni giorno per scoprire i 
valori della Resistenza at-
traverso storie, giochi e 
attività condivise. Alle ore 
17 è in calendario “Piccole 
storie di libertà” per la fa-
scia 3-7 anni, con replica 
il 24 aprile alle ore 18 per 
la stessa età e il 26 aprile 
alle ore 11 per 3-6 anni. A 
seguire, alle ore 18, spa-
zio a “Libri per i liberi” 
per bambine e bambini 
dai 3 ai 7 anni. Le attività 
si svolgono nello spazio 
dell’Istituzione Bibliote-
che di Roma all’interno 
della Sala Tina Anselmi. 
Mercoledì 24 aprile alle 
ore 17 è prevista “Liberi 
di sognare” per la fascia 
3-7 anni. Giovedì 25 
aprile doppio appunta-
mento: alle ore 16.30 
“Libri per essere liberi” 
per 3-6 anni e, a seguire 
alle ore 17.30, “Il colore 

della libertà” per bambine 
e bambini dai 6 anni. Le 
letture ad alta voce sono 
pensate per favorire par-
tecipazione e dialogo, in 
linea con lo spirito della 
Festa della Resistenza a 
Roma. Venerdì 26 aprile 
alle ore 12 arriva “Storie 
resistenti per bambini/e 
sorprendenti” per dai 6 
anni, mentre alle ore 
16.30 è la volta di “Leg-
giamo insieme la libertà” 
per la stessa fascia d’età. 

La giornata si conclude 
alle ore 17.30 con la pre-
sentazione del fumetto di 
Francesca Gatto e Chiara 
Benazzi, “Tina Costa. Par-
tigiana della pace” (Edi-
zioni ANPI), seguita da un 
laboratorio creativo di 
realizzazione del fumetto. 
Un percorso pensato per 
avvicinare i più giovani ai 
temi della memoria con 
un linguaggio accessibile 
e coinvolgente, nel cuore 
di Roma. 

A Monteverde, Pasolini 
visse a lungo, prima in 
via Fonteiana e poi in via 
Carini. Da qui osservò il 
quartiere e la città del 
dopoguerra, entrando in 
contatto con la realtà del 
“Ferrobedò” e con “i 
grattacieli”, costruiti per 
gli sfollati della “spina di 
Borgo”. Questi luoghi ri-
corrono in “Ragazzi di 
Vita” e hanno contribuito 

a fissare nella memoria 
collettiva il profilo sociale 
di Donna Olimpia. Il le-
game tra l’autore e il 
quartiere è stato ricono-
sciuto anche da testate 
internazionali. Il munici-
pio ha affiancato la scelta 
della street art a un per-
corso di cura del patrimo-
nio locale. Negli ultimi 
mesi sono stati eseguiti il 
censimento degli immo-

bili di proprietà Ater e 
l’ammodernamento degli 
impianti termici, insieme 
a impegni per la rigene-
razione, tra cui l’ex cen-
tro vaccinale di via 
Ozanam. Il murale ag-
giungerà un tassello vi-
sivo e culturale a un 
comparto che rappre-
senta un frammento si-
gnificativo della storia 
urbana del quadrante. 

Le iniziative toccano vari quartieri della Capitale nelle giornate del 23 e 24 Aprile 

25 Aprile, appuntamento nelle biblioteche
Biblioteche di Roma am-
plia la programmazione 
dedicata alla Resistenza 
con una serie di appunta-
menti diffusi sul territorio 
cittadino. Le iniziative 
toccano vari quartieri 
della Capitale nelle gior-
nate del 23 e 24 aprile, 
con laboratori, letture e 
una presentazione edito-
riale pensati per diverse 
fasce d’età. La mattinata 
si apre alla Biblioteca 
Casa dei Bimbi alle ore 
10.30 con il laboratorio 
“Resistenza: una storia di 
tutti”, un percorso pen-
sato per avvicinare i più 
giovani ai temi della me-
moria. Alle ore 11 la Bi-
blioteca Franco Basaglia 
ospita “Pagine di Resi-
stenza”, con letture e at-
tività creative rivolte alla 
fascia 8-11 anni. Nel po-
meriggio, alle ore 17, la 
Biblioteca Villino Corsini 
accoglie la presentazione 
del volume “Il vento sof-
fia ancora” di Roberto 
Scardelletti, un’occasione 
di confronto che aggiunge 

una prospettiva editoriale 
al calendario culturale. La 
programmazione prose-
gue il 24 aprile alla Bi-
blioteca Goffredo Mameli 
alle ore 11 con l’incontro 
“La Resistenza spiegata 
ai bambini”, dedicato a 
un linguaggio inclusivo e 
accessibile. Alla stessa 
ora e trenta, alle 11.30, 
la Biblioteca Aldo Fabrizi 
propone un focus su 
“Roma e la Resistenza”, 
con attenzione al contri-
buto dei quartieri perife-
rici nella lotta di 
Liberazione. Nel pomerig-
gio, alle ore 17, la Biblio-

teca Joyce Lussu invita i 
più giovani al laboratorio 
“Sulle tracce della Resi-
stenza”. La rassegna si 
inserisce nel percorso 
che, come indicato dal-
l’ente, prosegue anche 
oltre le mura del Matta-
toio per coinvolgere le 
sedi diffuse nel territorio. 
L’obiettivo resta quello di 
portare in più biblioteche 
di Roma un’offerta cultu-
rale mirata e di qualità, 
valorizzando il legame 
con i quartieri della città 
e offrendo ulteriori occa-
sioni di incontro e forma-
zione. 

Previsti oltre cento appuntamenti quasi tutti a ingresso libero e gratuito 

Festa della Resistenza 2026 al Mattatoio

Con l ’obiettivo di valorizzare un capitolo identitario per Monteverde 

Municipio XII promuove un murale per Pasolini
Letture e laboratori creativi a cura dell’Istituzione Biblioteche di Roma 

25 Aprile a Roma: attività per bambini

Roma si prepara all’edi-
zione 2026 della Festa 
della Resistenza, un cartel-
lone curato da Silvia Bar-
bagallo con oltre 100 
appuntamenti quasi tutti a 
ingresso libero e gratuito. 
Il Mattatoio diventerà per 
l’occasione una vera e pro-
pria “Cittadella della Resi-
stenza”, uno spazio aperto 
di partecipazione e incon-
tro pensato per accogliere 
il pubblico per l’intera gior-
nata. Il calendario intreccia 
lectio, presentazioni, tea-
tro, proiezioni, musica, 
mostre e percorsi, con 
un’attenzione particolare 
alla dimensione civile e cul-
turale della memoria. Gli 
spazi del Mattatoio saranno 
articolati in palchi e aree 
tematiche per accompa-
gnare i visitatori lungo un 
percorso continuo tra i di-
versi linguaggi, favorendo 
una fruizione agile anche 
da dispositivi mobili grazie 
a una programmazione dif-
fusa e scandita in più mo-
menti della giornata. Nel 
corso della manifestazione 

alcune aree saranno intito-
late a figure che hanno se-
gnato la storia 
repubblicana e la lotta di 
Liberazione: Tina Anselmi, 
Adele Bei, Nilde Iotti, Lina 
Merlin e Teresa Noce, in-
sieme a Piero Calamandrei 
e Sandro Pertini. Un tributo 
che rende visibile, in chiave 
contemporanea, l’eredità di 
protagoniste e protagonisti 
fondamentali per la demo-
crazia italiana. In occa-
sione dell’81esimo 
Anniversario della Libera-
zione, Roma Capitale pro-
muove una campagna 
cittadina che rilancia i volti 
di cinque protagoniste della 
Resistenza e della nascita 
della Repubblica: Lina Mer-
lin, Maria Agamben, Nilde 
Iotti, Teresa Noce e Angela 
M. Guidi. L’immagine, ispi-
rata alla pop art e al fu-
metto, ritrae queste figure 
nella loro giovinezza con 
un ringraziamento diretto 
su ogni visual, per accor-
ciare la distanza con il pre-
sente e riaffermare la forza 
dei valori costituzionali. Sui 

diversi palchi del Mattatoio 
si alterneranno ospiti del 
mondo della cultura, del 
giornalismo e dello spetta-
colo, tra cui: Marianna 
Aprile, Viola Ardone, Cor-
rado Augias, Sonia Berga-
masco, Gianrico Carofiglio, 
Luciana Castellina, Filippo 
Ceccarelli, Alfonso Celotto, 
Davide Conti, Lella Costa, 
Annalisa Cuzzocrea, Marco 
Damilano, Giancarlo De 
Cataldo, Concita De Grego-
rio, Paolo di Paolo, Emiliano 
Fittipaldi, Anna Foglietta, 
Giordano Gasperini, Um-
berto Gentiloni, Raffaele 
Giuliani, Lucia Goracci, Isa-
bella Insolvibile, Djarah 
Kan, Gad Lerner, Mimmo 
Lucano, Francesca Mannoc-
chi, Dacia Maraini, Valen-
tina Petrini, Ottavia 
Piccolo, Antonella Polimeni, 
Michela Ponzani, Alessan-
dro Portelli, Daniela Pre-
ziosi, Vanessa Roghi, 
Roberto Saviano, Igiaba 
Scego, Marino Sinibaldi, 
Ermanno Taviani, Bene-
detta Tobagi, Fabio Tonacci 
e molti altri. 
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Roma si prepara a un ap-
puntamento culturale di 
rilievo nel Municipio VII. 
Venerdì 24 aprile 2026, 
alle ore 17:30, la Sala 
Rossa in Piazza di Cine-
città, 11 ospiterà la pre-
sentazione del volume di 
Filippo Cannizzo “Scam-
poli di felicità: bellezza, 
gentilezza, cura per ram-
mendare l’orizzonte”. L’in-
contro sarà moderato da 
Paola Bucciarelli e vedrà 
gli interventi di Grazia 
Francescato (già presi-
dente del WWF Italia, ex 
presidente dei Verdi ita-
liani e portavoce dei Verdi 
europei), di Sergio Ulgiati 
(Professore di Chimica 
dell’Ambiente e dei Beni 
Culturali, Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie, Uni-
versità Parthenope di Na-
poli, Professore onorario, 
School of Environment – 
Beijing Normal University, 
Beijing in Cina), di Ric-
cardo Sbordoni (Asses-
sore alla cultura del 
Municipio Roma VII) e di 
Barbara Funari (Assessora 
alle Politiche Sociali e alla 
Salute del Comune di 
Roma). Le letture saranno 

affidate a Marina Contini, 
con interventi musicali del 
Maestro Francesco Di Giu-
seppe e di Gennaro Lof-
fredo. Dopo “Lacrime di 
gentilezza” e “Briciole di 
bellezza”, Cannizzo torna 
con un racconto che uni-
sce analisi e narrazione. Il 
libro propone idee e pro-
poste concrete per affron-
tare le criticità delle città 
e dei territori, indicando 
nella bellezza, nella genti-
lezza e nella cura i fili con 
cui tessere un benessere 
collettivo. L’orizzonte 
parte dal Bel Paese per 
abbracciare l’Europa e 
oltre, con un invito a co-
struire insieme una feli-
cità condivisa. Filippo 
Cannizzo è filosofo, scrit-
tore e insegnante. Ha col-
laborato con l’Istituto 
Luigi Sturzo e la Fonda-

zione Ugo Spirito, ha di-
retto l’ICC Castelli. Tra i 
promotori di “The Eco-
nomy of Francesco”, è 
stato tutor alla “XIII UNE-
SCO Creative Cities Con-
ference Fabriano 2019” e 
coordina ResiliArt Italy: 
Bellezza di Unesco. Pro-
motore di una legge per la 
bellezza nel Bel Paese, 
ideatore del Festival di Fi-
losofia in Ciociaria e diret-
tore scientifico del 
convegno “Sulle tracce 
della bellezza” per la Re-
gione Lazio, dal 2021 è 
“EU AmbassadorBe-
auty&Gentletude”. Tra i ri-
conoscimenti: premio 
nazionale “Per la Filoso-
fia” 2018, premio interna-
zionale “SCRIPTURA” 
2019 e premio speciale 
del Bancarella 2021. Il vo-
lume è edito da People-
pub. Da Roma parte un 
tour promozionale intera-
mente ecosostenibile, che 
toccherà tutta la Penisola, 
isole comprese. Per ogni 
copia venduta sarà messa 
a dimora una piantina an-
tismog, coniugando cul-
tura e attenzione 
all’ambiente. 

Mercoledì 22 aprile 2026 
alle ore 11:30, alla Sala 
Cinema del Palazzo delle 
Esposizioni in Via Nazio-
nale 194 – 00184 Roma, 
si terrà la conferenza 
stampa di presentazione 
delle Scuole d’Arte del 
Lazio, promossa da 
CO.R.S.A. (Coordina-
mento Regionale Scuole 
d’Arte | Sezione Lazio). 
Per la prima volta le 
Scuole d’Arte del Lazio si 
presentano come un si-
stema unitario, esito di un 
percorso avviato negli 
anni segnati dalla sospen-
sione delle attività cultu-
rali e formative. 
L’iniziativa, ospitata a 
Roma, punta a condivi-
dere i risultati raggiunti e 
a illustrare le prossime 
tappe del coordinamento 
regionale. Il lavoro del co-
ordinamento ha portato al 
censimento di 339 scuole 
e al riconoscimento di 
circa 170 realtà, oggi 
parte di una rete diffusa 
che svolge un ruolo rile-
vante nella formazione, 
nella produzione culturale 
e nel presidio sociale del 
territorio. L’obiettivo di-

chiarato è rafforzare la 
funzione delle scuole 
come luoghi di orienta-
mento e crescita profes-
sionale per i giovani 
interessati alla cultura, 
alle arti e allo spettacolo. 
Nel corso dell’incontro sa-
ranno presentati i princi-
pali dati del lavoro svolto 
e una nuova pubblicazione 
dedicata alle scuole d’arte 
attive nel Lazio, che verrà 
distribuita ai partecipanti. 
Sarà inoltre illustrata la 
prima Notte Bianca delle 
Scuole d’Arte e, in ante-
prima, sarà proiettato un 
cortometraggio realizzato 
dagli studenti di cinema. 
Sono previsti gli inter-
venti di Stefano Ribeca 
(Presidente CO.R.S.A.), 
Stefano Santarelli e Fede-
rico Chiacchiari (Vice Pre-
sidenti CO.R.S.A.), Edy 
Palazzi (Vice Presidente V 
Commissione Consiliare 

Permanente Cultura, 
Spettacolo, Sport e Turi-
smo della Regione Lazio), 
Luca Fegatelli (Direttore 
della Direzione regionale 
Cultura, politiche giovanili 
e della famiglia, pari op-
portunità, servizio civile), 
Carla Consuelo Ferma-
riello (Presidente XI Com-
missione Permanente 
Scuola di Roma Capitale) 
e Mimmo Calopresti (sce-
neggiatore e regista cine-
matografico). Alla 
conferenza prenderanno 
parte anche rappresen-
tanti di scuole di arte, ci-
nema, teatro e musica del 
Lazio. L’incontro intende 
valorizzare il riconosci-
mento regionale e definire 
prospettive concrete per 
studenti e operatori, con 
l’impegno a consolidare la 
rete delle Scuole d’Arte 
del Lazio come presidio 
educativo e culturale. 
L’attenzione è rivolta al-
l’accesso alla formazione 
specialistica e alla costru-
zione di percorsi che con-
nettano didattica, 
produzione e opportunità 
professionali sul territo-
rio. 

Da aprile a dicembre 
2026 il Centro Culturale 
Gabriella Ferri assume un 
ruolo stabile nella vita del 
Municipio Roma IV, con 
un palinsesto gratuito e 
continuativo dal lunedì al 
venerdì pensato per coin-
volgere residenti di ogni 
età. L’obiettivo è co-
struire un luogo di prossi-
mità dove cultura, 
partecipazione e socialità 
procedono insieme. Il ri-
lancio, promosso dal Mu-
nicipio e affidato tramite 
gara pubblica all’Associa-
zione Imprenditori di 
Sogni (IDS), mira a tra-
sformare lo spazio in un 
hub culturale di quartiere 
vivo e accessibile. La pro-
posta intreccia fruizione e 
produzione condivisa: 
come sottolinea il diret-
tore artistico IDS Yuri Na-
poli, “Il Centro non sarà 
solo luogo di fruizione, 
ma spazio di produzione 
culturale condivisa: labo-
ratori, spettacoli, con-
corsi, incontri di 
alfabetizzazione digitale 

per anziani, mostre e mo-
menti di restituzione pub-
blica permetteranno ai 
cittadini di mettersi in 
gioco, raccontarsi e con-
tribuire alla vita culturale 
del quartiere. In un con-
testo urbano spesso se-
gnato da carenza di spazi 
aggregativi, il progetto 
rappresenta un modello 

concreto di cultura come 
strumento di inclusione, 
socialità e rigenerazione 
urbana”. Il Presidente del 
IV Municipio Massimiliano 
Umberti ribadisce la cen-
tralità del progetto per la 
comunità: «Abbiamo vo-
luto con forza ridare vita 
a questo spazio dopo la 
riapertura dello scorso 

anno, per offrire ancora 
risposte positive ai citta-
dini. Il nostro obiettivo è 
tenere il Centro Culturale 
il più attivo possibile, con 
un ricco programma set-
timanale e continuativo, 
pensato per creare abitu-
dini culturali e rafforzare 
il senso di comunità. Tutti 
gli appuntamenti saranno 

gratuiti e accessibili, ca-
paci di coinvolgere per-
sone di ogni età: dai più 
giovani agli anziani, dalle 
famiglie agli appassionati 
di arte e spettacolo». 
L’Assessore alla Cultura 
Maurizio Rossi evidenzia 
la visione inclusiva: “Uno 
spazio rinnovato e 
aperto, pronto a racco-

gliere anche proposte dal 
territorio che integra le 
già tante iniziative cultu-
rali che stiamo propo-
nendo in tutti i quadranti 
del Municipio. La cultura 
diffusa e di qualità acces-
sibile a tutte e a tutti”. 
Tutte le attività saranno a 
ingresso libero, con un 
calendario pensato per 
favorire abitudini culturali 
e una partecipazione 
ampia. Il Centro attiverà 
canali social e un sito 
web ufficiale per aggior-
nare il pubblico su appun-
tamenti e opportunità. 
L’avvio del nuovo corso è 
fissato per martedì 21 
aprile 2026 alle ore 
18:00 in Via delle Cave di 
Pietralata, 76, a Roma. 
All’incontro inaugurale 
sono attesi il Presidente 
del Municipio 4 Massimi-
liano Umberti, l’Assessore 
alla Cultura Maurizio 
Rossi, il direttore artistico 
di Imprenditori di Sogni 
Yuri Napoli, insieme ad 
artisti e referenti del pro-
getto. 

Umberti: “Abbiamo voluto con forza ridare vita a questo spazio dopo la riapertura dello scorso anno, per offrire ancora risposte positive ai cittadini” 

Il Centro Culturale Gabriella Ferri diventa un hub gratuito per cultura e comunità

Un percorso avviato negli anni segnati dalla sospensione delle attività culturali e formative 

Scuole d’arte del Lazio: domani la presentazione
“Scampoli di felicità: bellezza, gentilezza, cura per rammendare l’orizzonte” 

Il nuovo libro di Filippo Cannizzo
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“Il Dna nell’acqua non la-
scia dubbi: la foca monaca 
è tornata stabilmente nel 
Tirreno centrale“. La con-
ferma arriva da uno studio 
del Dipartimento di 
Scienze Ecologiche e Biolo-
giche dell’Università degli 
Studi della Tuscia di Vi-
terbo, svolto nell’ambito di 
un progetto del National 
Biodiversity Future Center 
in collaborazione con il 
Gruppo Foca Monaca. L’in-
dagine ha documentato la 
presenza della specie in 
vari siti compresi tra l’Arci-
pelago Toscano e l’Arcipe-
lago Pontino, includendo la 
costa toscana e la costa 
del Lazio. Coordinata dal 
professor Daniele Cane-
strelli, prorettore dell’Ate-
neo e docente di ecologia, 
la ricerca si è basata sul-
l’analisi del dna ambien-
tale (eDna), tecnica che 
rileva le tracce genetiche 
rilasciate in acqua. Tra il 
2023 e il 2025 sono stati 
analizzati quasi 300 cam-
pioni provenienti da Arci-
pelago Toscano, costa 
continentale toscana e la-
ziale e Arcipelago Pontino. 
Le tracce della foca mo-

naca sono risultate più fre-
quenti in aree insulari con 
coste rocciose e cavità ma-
rine, habitat adatti alla ri-
produzione di una specie 
notoriamente elusiva. Il 
quadro più significativo ri-
guarda l’Arcipelago Pon-
tino, dove per la prima 
volta il ritorno della specie 
è stato documentato in 

modo certo. Finora gli av-
vistamenti erano stati spo-
radici e non verificati. Il 
dato, che interessa diret-
tamente il Lazio, si af-
fianca a riscontri già noti 
all’Arcipelago Toscano, 
ampliandoli con nuove evi-
denze scientifiche. “I risul-
tati di questo studio – 
spiega Canestrelli – raffor-

zano l’ipotesi di un pro-
gressivo ritorno della spe-
cie nel Mediterraneo 
occidentale e confermano 
il valore del Dna ambien-
tale come strumento effi-
cace per monitorare specie 
rare ed elusive senza che 
queste vengano distur-
bate. Soprattutto, questi 
risultati forniscono una 

base scientifica solida fon-
damentale per sviluppare 
strategie di conservazione 
mirate e per promuovere 
la tutela degli habitat co-
stieri più idonei alla ripro-
duzione della specie”. 
Secondo Canestrelli, “la 
sfida che abbiamo davanti 
è chiara: sviluppare e pro-
muovere strategie di con-

servazione e tutela della 
foca monaca che consen-
tano di coniugare le esi-
genze ecologiche di questa 
specie iconica, rara e gra-
vemente minacciata, con 
le esigenze socioeconomi-
che delle comunità delle 
piccole isole del Mediterra-
neo occidentale, zone che 
la foca sembra prediligere 
marcatamente. È una sfida 
fondamentale affinché, 
anche in queste aree 
splendide e straordinaria-
mente ricche di biodiver-
sità unica, ma troppo 
spesso ricordate solo come 
mete turistiche estive, la 
conservazione e la tutela 
della natura possano es-
sere viste e vissute per ciò 
che realmente sono: il mi-
glior investimento in asso-
luto per il nostro futuro e, 
molto spesso, opportunità 
di sviluppo sottovalutate”. 
La specie, tra i pinnipedi 
più minacciati del mondo e 
unica foca endemica del 
Mediterraneo, in Italia è 
passata da “probabilmente 
estinta” a “dati insuffi-
cienti”, esito che rende 
prioritari monitoraggi co-
stanti e studi sistematici. 

Il film segue la caduta di Gianni Riccio travolto da uno scandalo finanziario all’apice della carriera 

Pupi Avati presenta «Nel tepore del ballo»
Pupi Avati, bolognese e 
romano d’adozione da 
oltre cinquant’anni, torna 
nella Capitale con il 
nuovo film e con un rac-
conto personale sul rap-
porto con Roma, città che 
considera decisiva per la 
propria formazione arti-
stica e umana. A 87 anni, 
il regista mantiene saldo 
il legame con il territorio 
e continua a girare storie 
che nascono anche dal-
l’ascolto ricevuto qui: 
«Città accogliente». Per 
Avati, il trasferimento 
dalla sua Bologna fu uno 
spartiacque netto: «Beh, 
fra Bologna e Roma, un 
mondo». Quel distacco 
alimentò un desiderio di 
crescita che lui stesso de-
scrive così: «Questo ten-
tativo di assomigliare a 
Roma lo facevamo da in-
genui bolognesi, cer-
cando nei nostri modelli 
qualcosa che, in quegli 
anni, le arti — e inserirei 
anche il cinema — rende-
vano straordinario: qual-
cosa di unico e 

irripetibile». Un’energia 
che nel tempo si è atte-
nuata: «Poi tutto questo 
si è andato a spegnere 
lentamente fino ad arri-
vare a questa omologa-
zione, soprattutto nel 
cinema italiano». Resta 
però un’eccezione, Roma: 
«È una città capace di 
ascoltare, soprattutto chi 
arriva da fuori con 
un’ambizione forte. Roma 
è molto accogliente. Qui 
ho trovato persone che 
mi ascoltavano, che a un 
certo punto prendevano 
in considerazione quello 
che proponevo. Molti miei 
amici hanno azzardato 
una vicenda professionale 
senza riuscire in niente. 
Invece con Roma è stata 
una storia magnifica che 

ho sempre raccontato per 
incoraggiare le persone 
che avevano questo tipo 
di sogno, uno dei sogni 
più ambiziosi che un es-
sere umano possa 
avere». Con Il tepore del 
ballo (in sala dal 30 
aprile con 01 Distribu-
tion), Avati torna al 
dramma intimista. Girato 
tra Roma e Jesolo, il film 
segue la caduta di Gianni 
Riccio, celebre conduttore 
televisivo interpretato da 
Massimo Ghini, travolto 
da uno scandalo finanzia-
rio all’apice della car-
riera. Nel cast figurano 
Giuliana De Sio, Seba-
stiano Somma, Pino 
Quartullo, Morena Gentile 
e Manuela Morabito, con 
Raoul Bova e la parteci-
pazione straordinaria di 
Bruno Vespa e Jerry Calà 
nel ruolo di se stessi. Una 
storia di caduta e ascolto 
che, nelle ambientazioni 
romane, ritrova quella di-
mensione di accoglienza 
che il regista riconosce 
alla città. 

La mostra al l ’Ara Pacis supera 160mila visitatori e viene prorogata 

Successo per “Impressionismo e oltre”

Canestrelli: “Questi risultati forniscono una base scientifica solida fondamentale per sviluppare strategie di conservazione mirate e per promuovere la tutela degli habitat costieri più idonei” 

Foca monaca: Dna nell’acqua conferma il ritorno nel Tirreno centrale

La mostra “IMPRESSIONI-
SMO e oltre. Capolavori 
dal Detroit Institute of 
Arts” al Museo dell’Ara 
Pacis raggiunge un tra-
guardo storico: oltre 
160mila biglietti staccati, 
tra i migliori risultati di 
sempre per il museo ro-
mano. L’eccezionale af-
fluenza conferma 
l’esposizione come appun-
tamento di riferimento per 
Roma e come evento di ri-
sonanza internazionale. 
Alla luce del successo di 
pubblico, l’esposizione è 
prorogata fino a domenica 
10 maggio 2026. Nei 
giorni 8, 9 e 10 maggio 
l’apertura sarà ulterior-
mente prolungata fino alle 
23, con ultimo ingresso 
un’ora prima. Restano va-
lidi gli orari già ampliati 
dal 27 marzo: venerdì, sa-
bato e domenica fino alle 
20.30 (ultimo ingresso 
un’ora prima), dal lunedì 
al giovedì 9.30-19.30. Il 
percorso espositivo riuni-
sce capolavori di Cézanne, 
Renoir, Van Gogh, Degas, 

Matisse, Picasso e Kandin-
sky, offrendo una lettura 
scientificamente solida e 
al tempo stesso accessi-
bile a un pubblico ampio e 
trasversale. Particolare 
attenzione è riservata 
all’accessibilità, con solu-
zioni dedicate ai non ve-
denti per favorire 
un’esperienza inclusiva. 
“Siamo felici che la mo-
stra ‘Impressionismo e 
oltre’ abbia ricevuto una 
risposta così importante 
dalle romane e dai ro-
mani, così come dai turisti 
in visita a Roma – dichiara 
l’assessore alla cultura e 
al Coordinamento delle 
iniziative riconducibili alla 
Giornata della Memoria, 
Massimiliano Smeriglio. E 
lo siamo particolarmente, 
tanto da aver previsto una 
proroga che consentirà di 
vistarla a chi ancora non 
ha avuto modo; in parti-
colare, anche ai non ve-
denti, grazie a soluzioni di 
accessibilità pensate ad 
hoc. Il valore delle opere, 
il luogo espositivo, l’ac-

cessibilità attenta alle esi-
genze di tutti e la gratuità 
dei musei per i residenti a 
Roma, città metropolitana 
e studenti con Mic Card, 
hanno consentito questo 
successo straordinario, 
che è frutto di una propo-
sta culturale che conti-
nueremo ad arricchire nel 
tempo, per dare davvero a 
tutti e a tutta la città, 
l’opportunità di godere 
della cultura, un bene 
davvero comune”. “Il suc-
cesso della mostra evi-
denzia come 
l’Impressionismo e le 
avanguardie, se raccon-
tate attraverso una storia 
come quella della straor-
dinaria collezione del DIA 
di Detroit possano rag-
giungere un pubblico va-
stissimo. Ciò a 
dimostrazione che Roma è 
capace di parlare anche i 
linguaggi della modernità” 
– afferma la curatrice 
della mostra e direttrice 
dei Musei Civici della So-
vrintendenza Capitolina, 
Ilaria Miarelli Mariani. 
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Kenneth Taylor ha impie-
gato pochissimo per im-
porsi alla Lazio di Maurizio 
Sarri. Dallo sbarco nella 
Capitale il centrocampista 
olandese ha disputato 
tutte le sedici partite dei 
biancocelesti, sempre da 
titolare, per un totale di 
1.397 minuti con tre gol e 
tre assist. Numeri che at-
testano un impatto imme-
diato in Serie A e che 
riportano il ruolo della 
mezzala al centro del pro-
getto tecnico. Che fosse 
l’innesto più pronto del 
mercato invernale era 
prevedibile dopo quanto 
mostrato alla Johan Crujff 
Arena. Meno scontata era 
la rapidità con cui avrebbe 
dettato i tempi del centro-
campo a Roma. Neanche il 
turnover di Napoli ha ral-
lentato la sua ascesa. Al 
Maradona gli sono bastati 
sei minuti per servire l’as-
sist che ha aperto la gara, 
sotto gli occhi di Marek 
Hamsik, confermando un 
rendimento già decisivo 
anche nelle sfide che pre-
cedono la semifinale con 
l’Atalanta. Sarri ha defi-
nito il suo profilo con pa-

role chiare. “tutto quello 
che volevo io dalla mez-
zala”. A Formello lo staff 
sta lavorando per affinare 
un interno completo per 
geometrie, corsa, qualità 
e gol, come riportato dal 
Messaggero. Taylor ha 
messo in fila presenze e 
continuità, trasformandosi 
in riferimento tecnico e 
tattico per una squadra 
che cercava equilibrio tra 
costruzione e inserimenti. 
La crescita sul campo si 
accompagna a una tutela 
contrattuale pensata per il 
medio periodo. Il suo ac-
cordo prevede un incre-
mento semestrale, una 
formula utile a tenere lon-
tane le pretendenti che si 
erano fatte avanti la 
scorsa estate e che a gen-
naio sono state superate 
dalla Lazio. Il club punta 
così a capitalizzare un ac-
quisto rivelatosi già cen-
trale per continuità e 
incisività. 

Arriva il via libera della 
questura e del comune 
per l’allestimento di un 
maxischermo a Roma in 
occasione di Atalanta-
Lazio, semifinale di ri-
torno di Coppa Italia. 
Secondo quanto riportato 
da Il Messaggero, nono-
stante la trasferta resti 
vietata, i tifosi biancoce-
lesti potranno riunirsi per 
seguire insieme quella che 
viene considerata la gara 
più importante della sta-
gione. La decisione delle 
autorità consente ai so-
stenitori della Lazio di as-
sistere collettivamente 
alla partita contro l’Ata-
lanta in un contesto pub-
blico regolamentato. Il 
provvedimento, confer-
mato dal quotidiano, pre-
vede l’installazione di un 
maxischermo che permet-
terà di vivere la sfida in 
compagnia, con un raduno 
pensato per favorire un 
tifo ordinato e rispettoso 
delle indicazioni di sicu-
rezza. La location sarà co-
municata oggi alle ore 
12:00 e, sempre secondo 
il quotidiano, si preannun-
cia a distanza dall’Olim-

pico. I tifosi potranno ini-
ziare a radunarsi dalle ore 
18 per seguire insieme la 
gara. L’indicazione tempo-
rale mira a scaglionare gli 
arrivi e a facilitare l’ac-
cesso all’area che ospiterà 
la visione pubblica dell’in-
contro. La sfida tra Ata-
lanta e Lazio, valida per la 
semifinale di ritorno di 
Coppa Italia, rappresenta 
un passaggio decisivo 
della stagione. La possibi-
lità di ritrovarsi davanti a 
un maxischermo offre alla 
comunità biancoceleste un 
momento di condivisione 
e supporto alla squadra, 
nel rispetto delle limita-
zioni legate alla trasferta. 
L’iniziativa, sostenuta 
dalle istituzioni compe-
tenti, consente ai sosteni-
tori di vivere insieme 
l’attesa e l’emozione del 
match. 

L’attaccante olandese ha la media di un gol ogni 53 minuti 

Noslin trascina la Coppa Italia
Tijjani Noslin si sta con-
fermando una risorsa de-
cisiva per la Lazio in 
Coppa Italia. Secondo 
l’edizione odierna de La 
Gazzetta dello Sport, 
l’attaccante olandese 
viaggia con la media di 
un gol ogni 53 minuti, 
frutto di 4 gol in 5 partite 
nell’attuale edizione. Da 
quando è approdato nella 
Capitale, nessuno ha se-
gnato più di lui nel tor-
neo, a pari merito con 
Tammy Abraham, Ro-
berto Piccoli e Santiago 
Castro. Sovente utiliz-
zato da Maurizio Sarri a 
gara in corso come jolly 
offensivo capace di cam-
biare l’inerzia del match, 
Noslin a Napoli è partito 
dall’inizio offrendo una 
prova di spessore, in 
linea con l’ottima presta-
zione dell’intera squadra 
biancoceleste. La ge-
stione a rotazione e la 
capacità di incidere con 
immediatezza ne hanno 
esaltato le qualità nello 
sviluppo dell’azione e 

nella finalizzazione. I 
dati riportati evidenziano 
un rendimento superiore 
alla media nel contesto 
eliminatorio: la combina-
zione tra tempi di gioco 
ridotti e produzione rea-
lizzativa certifica l’im-
patto dell’attaccante 
olandese nella competi-
zione. La media di un gol 
ogni 53 minuti e il bot-
tino di 4 reti in 5 gare 
delineano un profilo 
estremamente efficace 
nelle notti di Coppa. Per 
il pubblico di Roma, l’ex-
ploit di Noslin rappre-
senta un valore aggiunto 
concreto nella stagione 
della Lazio. Da quando è 
nella Capitale, l’attac-
cante condivide il pri-
mato realizzativo in 
Coppa con Abraham, Pic-
coli e Castro, segnale di 
una continuità che raf-
forza il peso specifico del 
reparto offensivo bianco-
celeste e sottolinea la 
sua adattabilità alle esi-
genze tecniche del 
gruppo. 

Mister Sarri considera Noslin avanti su Maldini 

Lazio, ballottaggio in attacco

Via libera di Questura e Comune per Atalanta-Lazio 

Maxischermo per la Coppa
Ha giocato 1.397 minuti con tre gol e tre assist 

Taylor è già un perno per Sarri

La Lazio prepara la tra-
sferta di mercoledì sera 
a Bergamo con un dubbio 
centrale: la scelta del ri-
ferimento offensivo con-
tro l’Atalanta. Le 
valutazioni di Sarri re-
stano aperte e, a sor-
presa, il tecnico 
potrebbe orientarsi su un 
nome diverso dal con-
sueto titolare. Il ruolo di 
punta centrale è al cen-
tro delle riflessioni in 
casa biancoceleste. 
Dall’arrivo di Sarri, Mal-
dini si è imposto come ti-
tolare, ma la gestione 
delle ultime due gare, 
saltate in via precauzio-
nale per fastidi al ten-
dine rotuleo, ha 
rimescolato le gerarchie. 
La possibilità di un suo 
impiego a Bergamo non 
è esclusa, tuttavia la 
maglia da titolare non 
appare più scontata. 
Maldini resta un punto di 
riferimento per struttura 
e movimenti, ma le re-
centi scelte hanno aperto 
a un confronto interno 

più serrato. Le condizioni 
fisiche sono in migliora-
mento dopo i fastidi al 
tendine, elemento che ne 
suggeriva il rientro, ma 
la decisione tecnica di-
penderà anche dallo 
stato di forma eviden-
ziato negli ultimi impe-
gni. Secondo Il 
Messaggero, non sareb-
bero Dia né Ratkov a 
contendere la maglia, 
bensì Noslin, protagoni-
sta di una prestazione 
convincente nella vittoria 
al Maradona contro il Na-
poli. Quel rendimento ha 
lasciato segnali impor-
tanti, al punto che 
l’olandese viene conside-
rato leggermente avanti 
nelle scelte per la gara 
con l’Atalanta. La deci-
sione finale resta aperta. 
Noslin prova a sfilare la 
titolarità a Maldini, in un 
duello tecnico che Sarri 
valuterà fino all’ultimo 
dettaglio, con l’obiettivo 
di presentarsi a Bergamo 
con l’assetto offensivo 
più funzionale alla sfida. 

Il difensore montenegrino è stato convocato per la trasferta 

Marusic in volo per Bergamo
Adam Marusic sarà con la 
Lazio sul volo per Ber-
gamo in vista della semi-
finale di Coppa Italia 
contro l’Atalanta. Se-
condo quanto riportato 
dall’edizione odierna del 
Messaggero, il difensore 
montenegrino è stato 
convocato per la tra-
sferta, ma la sua effettiva 
disponibilità per scendere 
in campo resta incerta. 
La presenza del laterale 
biancoceleste nella lista 
dei partenti è stata defi-
nita, segnale della vo-
lontà del giocatore di 
essere vicino alla squadra 
in un passaggio cruciale 
della stagione. La parte-
cipazione alla gara, però, 
rimane un nodo da scio-
gliere nelle prossime ore, 
con lo staff che segue 
evoluzioni e risposte fisi-
che del calciatore. Il re-
cupero di Marusic è 
descritto come estrema-
mente complicato, nono-
stante l’impegno del 
giocatore nel trattare la 
lesione in tempi stretti. 

Nella giornata precedente 
si è limitato a una corsa 
leggera, scelta pruden-
ziale per monitorare le 
sensazioni senza forzare. 
La situazione richiede 
cautela, considerato il 
contesto competitivo e 
l’importanza della sfida. 
La seduta odierna a For-
mello offrirà indicazioni 
più precise sulle reali 
chance di impiego. Mauri-
zio Sarri e lo staff medico 
valuteranno rischi e be-
nefici, bilanciando la ne-
cessità di avere 
alternative affidabili con 
la tutela del giocatore in 
vista del finale di sta-
gione. In caso di pru-
denza su Marusic, resta 
percorribile l’impiego di 
Manuel Lazzari, che ha 
superato i timori succes-
sivi ai crampi accusati a 
Napoli. La sua condizione 
è stata rassicurante, ele-
mento che consente alla 
Lazio di presentarsi a 
Bergamo con una solu-
zione credibile per il 
ruolo. 

Attesa crescente a Roma 
per la vigilia di Coppa Ita-
lia. Alla partenza per Ber-
gamo, la Lazio riceverà un 
ulteriore abbraccio dei so-
stenitori: nel pomeriggio, 
i tifosi sono pronti a radu-
narsi all’aeroporto di Fiu-
micino per salutare 
squadra e staff prima del-
l’imbarco verso Bergamo, 
in vista della sfida con 
l’Atalanta. La giornata si 
apre al centro sportivo di 
Formello, dove alle 10:00 
è prevista una prima 
parte di rifinitura aperta 
al pubblico. L’appunta-
mento consentirà ai pre-
senti di far sentire la 
propria vicinanza in un 
momento decisivo del 
percorso stagionale, a 
poche ore dalla trasferta 
di coppa. Gli esponenti 
della tifoseria organizzata 
hanno fatto sapere che 
non saranno a Formello, 
indicando le difficoltà di 
presenza nella fascia ora-
ria mattutina. La posi-
zione è stata spiegata a 
Radio Laziale con una di-
chiarazione che resta ine-
quivocabile: “La nostra 
richiesta, per questioni lo-

gistiche e lavorative, era 
di pensare a un altro 
giorno”. Pur non presi-
diando il centro sportivo, i 
gruppi non rinunceranno a 
sostenere la squadra nel 
corso della giornata. Se-
condo quanto riporta il 
Messaggero, è stata defi-
nita una soluzione alter-
nativa per mostrare 
vicinanza alla squadra. 
Nel pomeriggio, diversi 
sostenitori si ritroveranno 
a Fiumicino per incorag-
giare i biancocelesti a ri-
dosso della partenza. Un 
copione già visto fuori 
dalla stazione Termini alla 
vigilia di gare di cartello, 
in particolare contro il Na-
poli, spesso in contesti 
caratterizzati dal divieto 
di trasferta, e che ora si 
ripropone in chiave aero-
portuale. 

I  t i fos i  accogl ieranno la Lazio in aeroporto 

Fiumicino come Termini
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Roma valuta un piano al-
ternativo per il prossimo 
mercato, dopo che l’idea 
di finanziarlo con i pro-
venti della Champions 
League si scontra con la 
realtà di classifica. 
«siamo ancora in corsa», 
ha ricordato Gasperini, 
ma i conti invitano a 
scelte misurate e a nuove 
leve di finanziamento. 
Nei colloqui intercorsi 
con la proprietà, il tec-
nico ha posto alcuni pa-
letti in vista della 
programmazione. La 
priorità è la tutela del 
«nucleo portante» della 
squadra, accompagnata 
da un rafforzamento coe-
rente con le ambizioni 
stagionali. L’orienta-
mento è puntare su ope-
razioni mirate, con 
risorse adeguate per non 
indebolire l’organico. Sul 
tavolo resta la questione 
del riscatto di Malen, fis-
sato in 25 milioni dilazio-
nati a rate. La formula è 
funzionale per la Roma, 
che tuttavia deve repe-
rire liquidità aggiuntiva. 
Parte dei fondi potrà de-
rivare da un’uscita di 

peso utile ad alleggerire 
il bilancio, insieme a in-
cassi da cartellini in pre-
stito. La società valuta il 
rientro di alcuni tesserati 
da rispedire al mittente 
(Ferguson, Tsimikas, Za-
ragoza, Venturino) e, so-
prattutto, la cessione 
definitiva di profil i con 
mercato. Il PSV riflette 
sul versamento di 8 mi-
lioni per Salah Eddine. 
Tommaso Baldanzi (valu-
tazione 10) al Genoa sta 
trovando continuità e 
piace molto a De Rossi. 

Per Shomurodov è previ-
sto l’obbligo di riscatto, 
con il Basaksehir chia-
mato a pagare altri 2,7 
milioni. Infine Saud, per 
cui il Lens, in caso di 
permanenza, riconosce-
rebbe alla Roma un to-
tale di 4 milioni. Dalle 
sole cessioni dei prestiti 
i l potenziale incasso si 
attesta intorno ai 25 mi-
lioni, cifra utile a ribilan-
ciare i conti e a 
sostenere le mosse prio-
ritarie del club nella 
prossima finestra estiva. 

Anche oggi a Roma ci si 
continua a chiedere quali 
condizioni meteo aspet-
tarsi, in una primavera 
che sembra non voler tro-
vare un equilibrio defini-
tivo. Il cielo sopra la 
capitale si presenta 
spesso incerto già dalle 
prime ore del mattino, la-
sciando spazio a interpre-
tazioni contrastanti tra chi 
prevede una giornata se-
rena e chi, invece, non 
esclude improvvisi cam-
biamenti. Passeggiando 
tra le vie del centro o nei 
quartieri più periferici, è 
facile cogliere questa dif-
fusa curiosità: c’è chi esce 
di casa con gli occhiali da 
sole e chi, più prudente, 
non rinuncia all’ombrello. 
Le temperature, general-
mente miti, contribui-
scono a rendere piacevoli 
le ore centrali della gior-
nata, ma l’instabilità 
resta una costante che in-
vita alla cautela. Le previ-
sioni parlano spesso di 
cieli variabili, con alter-
nanza di schiarite e annu-
volamenti, e la possibilità 
di brevi rovesci nel corso 
del pomeriggio. Un quadro 

che non sorprende i ro-
mani, abituati a una sta-
gione primaverile fatta di 
contrasti e repentini 
cambi di scenario. Proprio 
questa imprevedibilità 
rende ogni giornata di-
versa dall’altra, influen-
zando non solo le attività 
all’aperto, ma anche l’or-
ganizzazione degli impe-
gni quotidiani. Nei bar, 
sugli autobus o negli uf-
fici, il meteo diventa così 
uno degli argomenti più 
discussi, quasi un filo 
conduttore che accomuna 
persone di ogni età. In 
fondo, parlare del tempo è 
anche un modo per condi-
videre aspettative e pic-
coli rituali quotidiani. 
Martedì 21 Aprile: gior-
nata caratterizzata da ge-
nerali condizioni di cielo 

poco nuvoloso, tempera-
ture comprese tra 14 e 
23°C. Nel dettaglio: cielo 
poco nuvoloso al mattino 
e al pomeriggio, nubi 
sparse alla sera. Durante 
la giornata di domani la 
temperatura massima 
verrà registrata alle ore 
14 e sarà di 23°C, la mi-
nima di 14°C alle ore 6. I 
venti saranno al mattino 
deboli provenienti da Sud 
con intensità compresa 
tra 10 e 20km/h, al pome-
riggio moderati da Sud-
Sud-Ovest con intensità 
tra 14km/h e 27km/h, alla 
sera deboli da Ovest-Sud-
Ovest con intensità tra 
4km/h e 14km/h. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 13 con un valore 
UV di 5.9, corrispondente 
a 803W/mq. 

Un quadro sanitario in netto miglioramento in vista dei prossimi impegni 

Trigoria, infermeria quasi vuota
A Trigoria l’infermeria si 
sta svuotando. Al centro 
sportivo Fulvio Bernar-
dini il via vai degli ultimi 
giorni si è ridotto, se-
gnale di un quadro sani-
tario in netto 
miglioramento in vista 
dei prossimi impegni 
della squadra capitolina. 
Procedono spediti i rien-
tri di Dybala, Koné, We-
sley e Rensch, attesi alla 
dimissione dall’inferme-
ria per tornare a lavorare 
con il gruppo in vista del 
match del Dall’Ara. Per 
Rensch gli accertamenti 
hanno escluso lesioni: il 
fastidio al flessore è 
stato ricondotto a una 
contrattura, circostanza 
che accelera il percorso 
di riatletizzazione. Dov-
byk e Pellegrini restano 
al momento impegnati 
con le rispettive terapie. 
L’attaccante ucraino, 
entro la fine della setti-
mana, sosterrà un’eco-
grafia per ottenere l’ok 
medico alla ripresa degli 
allenamenti. Nell’ultimo 

mese ha alternato se-
dute personalizzate al 
campo a lavoro in pi-
scina, esercizi in pale-
stra e fisioterapia. 
L’obiettivo indicato è la 
trasferta di Parma del 10 
maggio, oppure, in alter-
nativa, il derby contro la 
Lazio della settimana 
successiva. Anche Pelle-
grini punta a rientrare in 
quella finestra tra Parma 
e Lazio. Nel computo 
complessivo riportato, i 
calciatori di Gasperini 
hanno dovuto rinunciare 

finora a 170 partite uffi-
ciali tra tutte le competi-
zioni. Un numero 
elevato, appesantito 
dalle assenze prolungate 
di Dovbyk (27), Fergu-
son (22), Dybala (21), 
Angelino (19) e Bailey 
(16). Un quadro che sot-
tolinea quanto il tema 
degli infortuni resti cen-
trale e monitorato con 
attenzione, anche alla 
luce dei prossimi appun-
tamenti che coinvolgono 
Roma e il territorio del 
Lazio. 

Per chiudere davanti al Como e non dover dipendere dall’esito della Coppa Italia 

Roma: cinque gare per l’Europa League

Sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo poco nuvoloso 

Le previsioni di oggi nella Capitale
Cifra utile a ribilanciare i conti e a sostenere le mosse prioritarie del club 

Roma, mercato: prestiti per 25 milioni

La Roma vive giorni deli-
cati tra risultati altale-
nanti e tensioni interne a 
Trigoria. In un clima di 
attenzione massima sul 
territorio, è rimbalzata la 
notizia della presenza di 
Gian Piero Gasperini e 
Claudio Ranieri a 
Thgona, insieme al se-
nior advisor, senza con-
tatti diretti. Il messaggio 
resta chiaro: contano i 
fatti, e oggi a pesare 
sono soprattutto i nu-
meri. La squadra giallo-
rossa arriva da due 
vittorie nelle ultime nove 
partite, con l’ultimo suc-
cesso in trasferta datato 
18 gennaio (era il de-
butto di Malen). Allar-
gando lo sguardo, nel 
girone di ritorno Bryan 
Cristante e compagni 
hanno collezionato gli 
stessi punti di Lazio, Fio-
rentina e Sassuolo, uno 
in meno del Genoa. Il 
calo è iniziato ben prima 
del 3-3 firmato da Gatti, 
risultato che ha comun-
que lasciato un segno sul 

piano mentale. Il quarto 
posto è ormai sfumato, 
ma la qualificazione al-
l’Europa League resta il 
traguardo minimo fissato 
dal club. Restano cinque 
partite da non fallire per 
chiudere davanti al Como 
e non dover dipendere 
dall’esito della Coppa 
Italia, così da evitare lo 
scivolone in Conference 
League. Il percorso di 
rinnovamento avviato a 
Trigoria è stato definito 
lodevole, ma divente-

rebbe difficile da soste-
nere in caso di ulteriore 
frenata nelle prossime 
settimane. La proprietà 
chiede di evitare il flop 
totale e di riportare il 
gruppo su un binario di 
risultati concreti. In un 
contesto competitivo e 
sotto i riflettori del terri-
torio di Roma e del Lazio, 
la priorità è trasformare 
le prestazioni in punti, 
preservando l’immagine 
e gli obiettivi stagionali 
del club giallorosso. 


